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L'ombra di Deprstis 
Tre giorni furono Impiegati dalla Oa-

mera a d aoutoi'e in legge BUI Ministeri, 
0 per tr» giurili si è rivedota a Monte­
citorio l'ombra di Daprotis, sorger» die­
tro î  bunchi del ministero. 

Nel primo siorao la evocò l'oo, Obia; 
•.»»spO"ti«ti-eonSf(rB8ero la grave alla-
sioiii', alloroliè egli disse ohe della pre-
ti lenii di!l Consiglio erasi fstta per pa­
recchi anni Uia.istRuziono ibridai non 
ad altro iutantn che ad isolare U Co­
rona dai ministri e dal Parlamento. 

Nel seoòrid'i, fi) il Sslarls, il quale 
soslunendo \i legge sui ministeri, disse 
ohe per aria non iiveva bisogno di pas­
sare < Irriverente > eopra un tombe. 

Nel terzo, fu l'on, Grispi, Il quale di­
chiarò francamente ohe la le^go in di-
HCUibione non era secondo i suoi prin­
cipi, nò secondo la sue intenzioni, che 
l'acceltava quantunque «non presentala 
da lui», ma ohe se egli ne avesse pre­
sentata una, sarebbe stata 808tanr.lal-
méotn divera-i. 

Sei meni dopo la morte, adunque, la 
ombra di Daprntis aleggiava ancora in­
torno a Montecitorio. 

Oli vennero (atti funerali sontuosi, 
venne insediato il suo successore gi& 
designato in precedenza, fu eepoiito il 
programm i del nuovo governo, venne 
chiusa la sessione parlamentare seppel­
lendo tutti i vecchi progetti di legge, 
eppure la nuova sessione ni inaugurava 
con una legge, che Crispi ripudia, e che 
j'>ri poteva portare ancora il nome di 
Depretis. 

La legge sui ministeri, «usi nome si 
trovavo in discussione, era il riflesso di 
un carattere irresoluto, e di un uomo 
ohe .metteva tutti i principi In seconda 
linea. 

Non affermava la prevaletica assoluta 
della volontà parlamentare, perchè ac-
corduva al potere esecutivo, la facoltà 
di abulin: miniatori, di creare e di sop-
priiot̂ re le direzioni generali. 

Olruton* od Aini»iol«tr«itioai» — Vi» Prafollura, 6. pre«»o la Tipoflratia Burdinon 81 TMJQ «ll'Edlcoia, alla (i>r<.B»rdaico o dai principali tahaw») ( 

i/lineo DI INISSEE 
di BRET-HARTE 

(Traduzione di -MARIO MARIANI) 

(Ccntinuaiione e fino). 

— Accusato — interruppe il giudice 
— avete voi qualche domanda a fare 
ni testimonio? 

— Scusata — riprese l'amico di Ten­
nessee — sono venuto qui spontanea­
mente senza che nessuno mi vi chia­
maste. Ecco ÌK tilluazione : Tennessee si 
6 condotto male; egli ha rubalo ad un 
viaggiatore, ed h'i avuto torto. Ma io 
vengo qui e dico a voi: ho là nel mio 
sacco millesettc-ceuto dollari in oro e 
iiotla mia tasca un orologio d'argento. 
É tutto qnauio possegga ; prendetelo e 
rendetemi Tennessee. 

Così parlando egli aveva aperto il 
sacco e vuotilo il contenuto sul t.ivolo 
del cuncellieie. 

Un mormorio si levò dall'uditorio ; 
chi approvava la devozione dell'amico 
di Tennessee, ohi lo diceva matto, L'ao-
cusato rldeVa mentre il suo camerata, 
senza ronderei conto delia agitazione 
che suscitava la sua condotta, ai asciu­
gava nuovamente il viso con il fjzao-
ietto rosso. 

Ristabilito l'ordine, il giudice fece 
comprendere al testimonio che il de­
litto commesso da Xenn^sMe (190 potf va 
esaere oan'óellato c'ò'n 'del deo'iro. A'tàle 
dichiarazione la faccia del buon uomo 
s'abbuiò, e i più vicini a lui, notarono 
che la sua mano larga e callosa tremava 
leggertómè. ' 

Àifflase no momento esitante, poi ri-

Non affermava neppure l'Iadipenden-
za del potere esecutivo, perohò stabiliva 
QUO la legge il numero dei ministeri, e 
dava al governo la facoltà di soppri­
merli tatti, senza il potere corrispon­
dente di crearne un solo. 

Era iusemnla un misto di due aiate-
mi diversi, nei quali il orilerio politico 
si trasformava e si oonfondeva, seuza 
tiD' riinltato netto, chiaro risolalo. 

Anzi, non mancava neppure a quella 
legge il carattere, essenzialmente depre­
tina, dell'insidia. 

Il primo srtlculo creava dodici mini, 
steri, e dava a olasouno il suo proprio 
nome. 

Il terzo dava lu facoltà di sopprime­
re quilcuao di questi ministeri, 

Non ora più semplice, più franoo, più 
persuasivo; il sopprimere addirittura 
nell'articolo primo 1 ministeri designati 
a una prossima abolizionet 

Invece di dodici, sarebbero stati un­
dici, dieoi, nove : ma il pensiero del 
governo ne sarebbe uscito limpido e 
leale. 

Imperi cchò, 0 era pensiero del go­
verno rbe tutti i dodici dicasteri fosse­
ro necessari all'ordinamento dell'ammi­
nistrazione, ed allora diventava inutile 
la facoltà di sopprimorne qualcuno : e 
questa facoltà si rilRineva necessaria, ed 
allora è chiaro che non v'era bisogna, 
nel pensiero stesso del governo, di quei 
dodici ministeri, che qualcuno di essi 
era 0 un errore, 0 una superfetazione, 
senza ohe si avesse nò il coraggio, nò 
la lealtà di dichiaiarlo. 

Non è vero, quindi, che "irella l'gge 
cosi come era formulata, entrava il 
sotterfugio, e ohe questo sotterfugio ce­
lava l'insidia contro qualcuno dei vec­
chi colleghi, prima del Depretis, ed ora 
del Crispi ? 

Le sorti di quella legge ibrida, scon­
clusionata, insidiosa, furono decise pri­
ma dal governo, poi dalla Camer», 

Il governo andò diritto al suo Une; 
le tolse ogni carattere personale, di­
strusse r ina dia, e ne fece una eemplioe 

mise l'oro nel sacco, vergognadosi, e 
dicendo a se stesso che non aveva of­
ferto abbastmza. 

— È tutto quello che ho, tutto — 
fece egli con voce mezzo soffocata. 

Stava per ritirarsi quando il giudice 
gii chiese se aveva nulla da aggiun­
gere. 

- - Nulla. 
I suoi occhi s'incontrarono in quelli 

di Tennessee. 
— Mio povero vecchio — mormorò 

egli. 
E stese la mano all'amiuo, dicendo ; 
— Passando ho veduto il lume ed ho 

bussato. 

HI. 

I due amici non dovevano più rive­
dersi in questo mondo. Tennessee fu 
condannato a morte, e il giorno dopo, 
all'alba, lo si condusse a Morsley Hill 
per esservi appiccato, ligli s'avv.ò al 
patibolo coraggiosamente e la lugubre 
cerimouì'i fu compiuta. 

L'amico suo non era presento all'e­
secuzione ; ma quando la folla accorsa 
per godere dello spetlacolo riprese la 
via del campo, osservò un carretto che 
stazionava a un lato della strada 
e vicino ad esso una vecchia asina. 
Carriola od animale furono riconosciute; 
l'una e l'altro appartenevano all'amico 
di Tennessee e gli servivano a trapor-
tera la terra. A qualche passo l'uomo 
btesso, seduto sotto una betulla, fumava 
la pipa melanoonicamente, 

— Aspetto che abbiano fluito -7- ri­
spose a un grappo che' gli dom'sadava 
cosa faceva là — aspetta ohe abbiano 
Unito per andare a reclamare il corpo 
di Tennessee. Spero ohe non mi sarà 
rifiutato. Perchè ma lo dovrebbero ri­
fiatare? Lo seppellirò io, il povero vec­
chio, e dormirà più comodo. Oggi non 

legge interpretritiv.t della costituzione. 
La Camera approvò questo muta­

mento, a grande maggioranza, sanzio­
nando il principio ohe il governo ha la 
facoltà di istituire a di abolire I mini­
steri con decreto reale. 

La teoria è ditoutibilo : il fatto no. 
Il fatto ò, ohe con gli emendamenti 

del miu stero, e Col vóto della Camera, 
il sistema Depretis fa sepolto ed è a 
apararsi deSuitivamante. 

LA PENA DI MORTE IN EUROPA 

fja prssest^ijiaiieidel. nuovo progetto 
di. Codice penatai fatta dal ministro Za-
narJelli riaolleverà là grande e dibat­
tuta questione della'pena di morte. Nóìi 
vogliamo antivenire la discussione che 
se ne farà in Parlamento; solo, a tìtolo 
di curiusilà, riportiamo, le seguonii no­
tizie sulla sun abolizione nel varii paesi 
d'Europa. 

La pena di morte fu nboliia In Ru-
mania nel 1884, è in Portogallo nel 
1867, dopo 2i anni.idella sua abolizinne 
di fatto. In Olanda eiuisen) uel 1860 
la esecuzione di sentenze capitali e nel 
1870 cancellarono h pena dal Cudicò. 
In lav'zzera li caso è più singolare. 
Diipu il 1874, data in cui (u abolitala 
pena di morte, principiarono la potizibui 
perchè fos.se ristabilita, a il voto del po­
polo fu chiesto a questo effetto. In al­
cuni Cantoni la pena capitale fa di 
nuovo Insontta nel Codice ; -ma diala-
salte riippresentanli una popala»ionedi 
^,261,283 abitanti, ossia l'SO 0|0 di lutto 
il popolo svizzero, non vollero sapurmio 
Però negli otto Ciutoni ove l'estremù 
supplizio fu ammesso non è stata mai pin 
eseguita alcuna sentenza di morte. Ksl 
Belgio dal 1863 in poi non esiste pi-
di fatto la pena di morte ; in Gsrmu. 
uia dal 1870 in poi Hoedel solo fu uc­
ciso per mano del boia; in Isvezia, su 
81 condanne, ne furono eseguito 4 ; io 
Danimarca 1 s» 18. Francia ed Inghil­
terra seguitano ad eseguire con fre­
quenza condanne di morte; ma di quin-
que.jnio in quinquennio diminuiscono, 
se non le condanne, le esecnzioni. L'a­
bolizione della pena di morte è quindi 
sancita dai Codici di varii paesi, e jnolti 
che in diritto non l'hanno per anche a-
bolitB, lu fjtto di quella pena più non 
ai giovano. 

Il riordinaménto' dei triktì 
n e l t ìouiuul 

SI è dialrlbuito agli afflai <lelia Ca-
mera il progetto sui riordinamento dei 
tributi comunali. 

Là relazione che precede il progotto 
ò luoghisiiipsa e minuziosa. 

Fa unquidro della situazione del co­
muni, iiccenoB ai miglioramenti ohe sa­
rebbero necessari ed a quelli' ora pos­
sibili, 

< )ja riforma — dice la relazione-— 
consta di;due parti-: la prima sta UB|-
l'intro'iurr'i migliori nnrms di ammi-
pistrazinne ; U seoooda nel' riordinava i 
tribqti vigeoV. per re>idsrll piti produt­
tivi ; nell'e^giungero altri.che servano 
a quelli di vantaggioso complemento. 

Alla prioqai'.[>arte provvedo la riforma 
della legge comunale 0 provinciale ; 
alla seconda il progetto attualo>. 

Il progeilo annata di 38 articoli, Eo-
oone un sunto : ' 

L'articolo prim.p stabilisce .la facoltà 
di suvnnipo'rre'' i céntes mf add zio-

•n«l'. 
Il secondo, cho l'antorizzazioue ad ec­

cedere'i limiti può ossi-ro accordat') con 
decreto reale da 'convs^tirsi lu legge, 
nei casi ' d'urgenza, quando il Parla­
mento non sia aperto, 0 ciò perchè le 
maggiori sovrlmpo-ite i comuni delibi)-
randolu nelllAgosto 0 nel stittémbre, la 

.legge di autb'rlizazfone poasa esaere e-
manata al primo noVoinbi>e, affinchè le 
sovrimposte' Boove possàub' B/fsore com­
prese e ripartile nei ruoti dél'ndòvo 0-
Hercizio. 
• Alt. 8 — La .fiooltà di-sovrimporre 
si esercita sulla ' somma risultante ' dt-
aponib.io, tenuto conto dell' ammontare 
Unite suvi'impost.1 provinciali Uno al 11-
mitp masiiimo di cento centesimi com­
plessivamente -pnr ogni lire , d'Imposta 
principale. •" ' ' 

Art. 4 — La., fiicqjlà di-, sovrimporre 
è esercitabile sola dopn applicabile, le 
Imposte 0 le tasso antorizzals "dalla 
legge per oiprire le deficienze dei pro­
venti dello mede î,aie pni pareggio diji 
biliuioio; 

Art. 6 Ij! inibito di tassare jl bestia­
me agr colo : aument'ir.ì le tasse già' e-
sistuuti, salvo il C430 ciie,tutte le altre 
ta^se fosjoro ihsuflicienti l< pareggiare' 
il bilancio. 

Art, 6 — Nei comuni, òhe hanno 
una pnpnlaziun-i di oltre 80 mila abi-

lavoro e qumdi non ho fretta. Quando 
ai avrà finito andrò a reclamare il cor­
po e Jenny, la mia asina lo tirerà sino 
alla fosso ohe ho aperta perlai. Se voi 
volete seguire il feretro potete venire. 

Sarebbe difficile dirne il perchè, ma 
fatto sta che il gruppo accettò la pro­
posta dell'amico di Tennessee e un nu­
mero raguardevolo di persone si uni a 
Ini. 

Era dopo mezzogiorno quando il corpo 
delll'applccato fu consegnato al suo a-
mico. Il quale fatto avvicinare la car­
riola airalhsro fatale ne tolse una cassa 
lunga, grossolsnamente lavorata. Prose 
il corpo di Tunuessee nelle sue braccia, 
lo di-pose uclla^ bara che egli stesso a-
veva fatto, ve lo ch'use e rimise il tutto 
sul carretto, Andò quindi in cecca di 
qualche ramo che depose sul cariò mor­
tuario, e facendo segno alle persone 
presenti di seguirlo, presa la sua asina 
per la briglia e sì mise in cammino. 

Il corteggio s' avanzò lentamente, al 
passo ordinario di Janny, che teneva 
la testi bissa, quasi sapesse della fu­
nebre missione che compiva. Dietro la 
carriola la folla seguiva scambiando, a 
mezza voce, i ciunmaotl. 

81 doveva andare lontano, 
— Se cantassimo nna marcia funebre ? 

— disse Jack Foloisbes, il musico del 
campo. 

E intonò il motivo d' nna sua canzone 
conosoiutisslma dagli abitanti di Poker 
Fiat, e tosto gli altri tatti fecero coro. 

Il corteo s'incamminò verso Grizzly 
Canon, poi seguitò la strada attraverso 
i boschi. Gli alberi rumoreggiavano e 
univano i loro gemiti al canto del 
corteo; un venticèllo leggiero scuoteva 
le loro cime che s'abbastavauo al carro 
e lo salutavano al passaggio. Infine si 
arrivò vicino alla casa dell'amico di 
Tannessaa^ ohe ai alzava solitaria in un 
terreno brullo, oostralta alla maniera 

californiane, ma alla meglio, sporca e 
povera, sprovvistii di ogni ornamento. 

In un recinto cbòuvevi tenuto luogo 
di giardino ne' giorni, presto fnggltf, 
di feliollà coniugale del suo proprieta­
rio, ma ove la felc-i cresceva ora libe­
ramente, um grande buca era stata 
scavata. Fu all' apertura di questa cho 
la corriola si fermò. L' amico di Ten­
nessee rifiutò l'aiuto che qualcuno gli 
offriva e semplicemente e con molta 
dignità si caricò sulle spa'le la bara 
del defuatd. Oiunto all'orlo' della fossa 
la depose piano (iano ani suolo e la 
fece sdrnccioliire'g'iù, senza 'scosse, 'dol­
cemente, ' 

Ciò f.tto si lulse il cappello, trasse 
di tasca il fazzoletto rosso e si asciugò 
la faaoiu. 

Si cupi che egli intendeva parlare. 
— Quuidu un uomo ha finito il la­

voro della sua giornata — disse con 
voce lenta — ohe fa ejsli? Natural­
mente rientra a enea sua. E na egli 
non è io istato di entrare, cho fa il 
suo migliore amico? Lo cooduee lui ; è 
naturale. Ora ecco Tennessee ohe ha 
fiiiitu il suo lavoro; egli Don po.teva 
rientrare da so; l'ho condotto io evoi 
l'iivete seguito, 

Fece una pausa e raccolse una pietra 
che atroflòò contro la manie» dell^ 
g ubfaa, 

— Nqn è la prima volta — cootinoò 
egli — ohe'io lo porto qui quando lion 
è più in istato dì camminare ; Qon è la 
prima volta ohe Jenny ed io l'abbiamo 
aiutalo a ritrovare la casa, quando egli 
si perdeva a bere e non poteva più 
parlare e non mi riconosceva tiemmeod, 
È r ^Hima volta ohe lo ricondi^co. 

Si fermò di nuovo e si volse verso 
la fossa, dove spinge un lungo sguardo. 

— Ora 11 funerale è finito — ag­
giunge — vi ringrazio d'avermi 'ao-
compagnato. 

tanti, si matsimo, la tassa di eslsrsitlo 
si potrà anche raddoppiirei • '". '• 

Art, 7 —• Per gli ' caertìal di • rlveu' 
dilli al minuto del Vino e'detle bevaode-
spiritose, la tassa di esi>ro>zia ti p'oli'&" 
anche raddoppiare, -«-i-. 

Art. 8 — ! oaoo'ai di Bbbaiiamei)tti 
pai dazio coDàuino govornaiivo pòi Ao>' 
munì chinai a pei-' aobsorti -di aomunl 
aporti, saranno del mlnlstei'o determi­
nali in ragione dei canoni .vigenti in 
modo che il goveraoabbia Iti admma'' 
totale dei can<̂ ni del < qainqusonio la 
corso. 

Art. 9 — (Stabilisce la- protiédorìt' 
per quuati canoni)! ' • '•- '' '• '• ' 

Art. 10 — LSilindi dailai'ia n'ei-oo-' 
moni chiusi deve BircosCrlV^ri la pOptlila'-''•'' 
tiono agglomerata nel centra prlnoipàìS ' ''t 
abitato; ipuò «s-iere estesa'<pet̂ 'd<itil:atò> 
reale, uditi il Consiglio oomiÌQal'd''e'ii(" 
deputazione proviboial'e. ' - •- ' 

Art, 11 — Tolti i aomani d'ogJH-
mandamento 0 mandamenti cuntermlal,-"' ' 
possono riunirsi in cous'oirzia per^l'ab'.'-'-i 
bouamento del dasi governaUvi. - ' >'-

Art, 12 — È abolita 1'esentione'd'il' 
dazio governativo per uva in quantità''- ' 
non maggiore di ciu(|ue ohilu^rami!ii;a9t' 
comuni chiusi. ,• • • ! .' 

Ari) 13 — & abolita la ifilroduziòne' ' ' 
tenipiiraliea nei comuni ch'inai di tatti • 
1 generi suggelli a dazio. ' - ' 

Art. 14 —I Sono esenti da daziò caà> 
aumo i combustibili, i fossili,- -comflrisaa, -
il coke; idem gli-oggetti déstina'l'i'nlFA-
iimrninistriizioni dallo tjtàtó,, meno (' ' '' 
couiinestibili e le vivande.-''• ; - '• '•'• ''' 

Art, 16 — I materiali • da nostra- ' 
zione che possono sisero'soggetti-'a di'-
zio aon quelli p̂ r la oostrii^lo&e-'di' ' 
muri 0 tlabill.- ' • "' - ' 1 - ' •' 

Art. IH — Li lassa di oonsumo'Sirt' • 
bestiame si potrà riscuotere a peso anzi­
ché a capi, Hopiioanda la tassa ideila .-> 
oarDe, ^?Mlii'CiuWès4Ìt:,ài$iSjJ!£Ìi:'.3^1 ', 
80 per 0,0. 
• Art. 17 — Sono esenti da ^ozio le_ 
distribuzioni dlié-ls. so'cl'éti ouc'peTàiî e' 
fanno, ai.soci ancorché non, gratuita-
purché n'oò vi sia lucrò, L''esenziòà'8 
non riguarda la tassa deHa macellazione 
,e il dazicconsumo sofirale oBroi. 

Art, 18 — È abolito il dazio coma-' 
n&le sulla vendita al minuta entro l'am. < 
bitn daziario nei comnai chiusi. 

Art. SO -— I comuni possono-taasars 
la produzioae del.gas flnoi a-eìaqtte' 
centesimi per metro cubo. 

Art. ìil —.£1 assegnata al comuni la 
tassa Stabilita dall'art. 63 della leggo 

Q,̂ cculae un badile da terra e s.i mise 
a ri'oinpire ja fossa ove aveva, deposto 
il suo amico. Si volle, aiutarlo,. iga.> con 
un segno di tèsta rifiutò. La (olio, lo 
guirdò uiì momento a fare, poi à'al-
lui! tliOÒ. 

Un'ora dopo dei passanti lo .vidéi'o. 
seduto oulla fossa, colma, il '.badile fra 
le gambe e la faccia nascosla. oel .fa^ , 
zoletlo Ji cotone roasi\ ' ' . ' ' 

IV. .; 

Il contegno da lui assunto io tale, 
giornata valso all' amico di. TeiiaeifS9e..l.a, 
co-i'slderazione 0 la simpatia di tutti; 
dopo avere riso del marito si ammirò, 
r amico. 

Alcuni si fecero un dovere d' andarlo 
a trovare, di condurlo all' osteria é di 
invitarlo a pranzo; in uni piro|a gli 
abitanti del ouirpo usarono a suo ri»., 
guardo di tutte lo gentilezze di cui la 
loro natura rozza era capace. 

Non ostante queste teatimouiauze di 
affetto egli non si mostrava faliqs. La 
sua costituzione indeboliva, le sue forze 
scemav.iuo ogni giorno, E quando.yen^is. 
il tempo citlivo, qu indo l'erba ooml'a; 
clava a spuntare sulla tomba di -l'o.n.-
^nessee, fu obbligalo di inatt ;'si >, lettp,. 

Una notte in oul il vento ;o/9av4>jàt-< 
gubromente fra 1 pipi e If .acque, dplpi\ 
riviera gonfiate si prpcfpijav^nq pàg-' ' 
gendo, il,malato fece,un sogho/..^,, ., -, 

— 'E tempo di andbe in ,cer.oa, di 
TenueBi|ee — dloayai egli do'rip,eudo irr 
Via,, Jenny, partiamo. E, a'tieBuione i . 
fa scuro, non ino'iampjire. Quartati da(la. 
rotaie. Tu ?ai... quando ^ ubbriaco oqn ' 
vuole sentir scosse, Obi viene?,,, ..y^ 
vedi, Jenny.,, ò l)Ji.„ eooolo'l,,, .SJ.ay'vi-
Cina,., non ha be.vuto... sorrida... ' ,T!eq- ' 
nessoae, mio ve,C(shio'.., ' ' '.' 

E tacque, sorpreso dalla mo'rte. 

http://fos.se
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tal bollo (tolto uriieo) sul prodotto lordo i una norma comune, mentre il foro mo­
del teatri e del luoghi di spetiacoll pub d^rno {ondai! tulli uniti di giurlsdl-
bllal. [ zione. & vero oh» taluni t t i t i manten-

Art. 22 — E) autoritzata la tassa sul gono ancora i detti tribunali, ma ò vero 
valore losatlvo della ebitaxionl. alliesl ohe le oatlool flurlditsime nei 

Art, 23 — SODO esenti dalla suddetta oommeroi haoiio ritenuta conveniente 
tassa: abolirli. TaluDi batmo eostonuto in o-

a) le abititiooi II cui fitto i inferiore ' maggio alle oonsuetudin! il luauteui-
a lire 40G nei comuni di 100 mila abi­
tanti e p ù ; a lire 300 nei oomuni n-
Vì̂ nti meno di 100 mila abltauti e pift 
di 60 mila; a lire 200 nel oomuui a-
Ti>Dti 80 mila abitanti o meao; 
b) gli edìClii destinali a servizio pub­

blico, ttlla pubblica islru/.ione ed fdu-
oacione, a carili a bene&ceutH, a carico 
dello Stato, delle provinole, del oomuni, 
delle pio faudaeioni, noDohi gli edifizl 
occupati da sosieli di benefioetita, di 
mutuo soccorso giuridicamente ricono-
Bciute, meno però i locali destinati ad 
abilasione dei direttori ed amministra-
lori, 0 impiegati ; 
e) gli opifici industriali col magazzini 

dipendenti dai luoghi destioatl a d^po-
sito e coDservaiioDO di merci pel com­
mercio; le botteghe, magaieiai di de­
posito 0 di spaccio; 

dt |l fabbricati rurali etrottamenta 
necestari all' esercizio dell' industria a 
graria. 

Art, 24 — In ogni camuue .la depu­
tazione provlnv\ali) at.bilirà... con spe­
ciale regolamento da approvarsi cop 
decreto reale, il uumeco a le «lassi.de­
gli affliti la quali non aaraono minori 
di tre DÒ maggiori di sei ; l'aliquota, 
perceutnale della tassa gravante ogni 
classe di afdtti graduandola progressi­
vamente io gu.sa da non diseeodere 
sotto il due per cento e da -non supe­
rare il 10 per cento. 

Art. 26 — I capi di famiglia carichi 
di numerosa prole potraoAo esaere e-
senti. 

Art, 26 — I oomuni sono fucoltizzati 
a stabilire la tassa ili famiglia quando 
uon vogliano la tassa locntiva, sopi'a il 
reddito presunto da qujilunque parte 
derivi. 

Art. 27 — (Kiguarda la classi iìca-
tione dm redditi). 

Art. 30 — Nessun comune può, esi­
mersi dall'applicAre U tassa locativa o 
di famiglia prima di alzare i dnzii di 
conaumu e i ceutesimi addizionali. 

Art. 31 — I comuni che applio»no 
iiua della dette tasse, dsbbouo imporne 
una sopra le vetture private e sui do­
mestici. : , 

mento, a questi risponde che il diritto 
commerciale non era codificato qunndo 
ì tribunali di commercio furunu isti­
tuiti, i, ' • • 
. Oooaiderasiopi gravi impongono la ri­
forma projioslli.'Conviene teier Cinto 
della puiizioue del.oata in cui ' trd-' 
vansi 1 giudidi, Nota la difScolii che 
per tale ragione si pronunziano giudizi 
Impaniali. ,Nota che , 1[ ampl.iaintiutu 
delle competenze dei tribiinali di ciìm' 
mercio hanno procurato a loro miig-
glòr lavoro che al ' tribunali civili e 
correziouali. 

Coneludo raccotnand^ado' àlla'Oatnera 
d'iipprovare la trgge. 

Dopo considerazioni di Oecio e Viltà 
ed altri approvonsl gli art. 1 ultque 5. 

Votasi la legge; favorevoli 218, con­
trari 12. 

Annunziasi un interrogazioue di Mei 
e Ijonghl ed altri, se il ' governa in­
tenda provvedere nella r forma della 
logge Comuoaie e provincia le-o in'qual­
che altro mudo alle oondizioul dei se­
gretari comunali. 
, Orlspl rieponde che per uaulcurare la 
po'sizioua dei segretari comuniiU vedrà'' 
ae^sarà'il caso di presentare un- pro­
gatto speciale. 

.Levasi la seduta aite ora 6)60. 

Ai lettori ed aiiiiei dei Friuli 

Il nostro giornulp, col 1.° (lennaio 1S88, volge al suo sesto 
anno di .vilti. 

Senza sillri (ippoggi cho la collaborazione degli amici e la 
benevolenza del pubblico, il suo sviluppo potò min mano au-
mentarsi, od ò quindi con viva t;prp,piacenza che possiamo dire 
bmai'assicurata la stabilito, G: vitjilita sua. •. 

Il ,pi'Ogviunma,sincem.mcutè progressista, a cui.sempre il 
giornale rimase fedele, acquista una opportunità evidente dalla 
neces-sittY olle il Paese a iut i l i Governo nell'attuazione delle 
sue idee liberali, ideo che troveranno nell'attuale Camera non 
pochi strenui oppositori. 

La nostra è politica di convinzioni, non di interessi. 
Combattemmo nella misura delle nostro forze il trasformi­

smo che, portava il decadimento delle ifijtsituzioni o delle finanze, 
frnsformismo oramai inesorabilmente seppellito — e por sempre 
— fino dal giorno in cui l'illustro statista che .staoggi menta-
mente e degnamente a capo del Governo; pronunciò il memo­
rando .suo discorso programma, al banchetto di/l'orino. 

Il ritorno iillamoralitìl politica, alla finanza severa, al retto 
i'un/.ionamento . dei' .[lartili, ,lo riforme da tauto tempo attese, 
ma invano, e invocata dalla Maggioranza liberale della Nazione, 
furono sempre l'ideale nostro di governo. , 

E ))or ciò r avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua''vittv-glèTitm'''ìtf pfìtrìotìt-e'di vero demo.cratico costituzio-

In Italia 
1 jiniienti dette ìmpbite/ 

Nei cinque mesV dell'esercizio flnan 
ziariu in corso, le Imposte dirette hanno t 
dato, all'erario un provento di circa I l e 
milioni; piCi di 84 milioni le tasse sugli 
tS ri, e quasi 80 milioni i redditi do- , 
gaoali. ' I 

III complesso vi fu. un aumento s u - , 
pariore ai 48 milioni, in ciiijfroiito dei ' 
prilmi cinque mesi del 1836 87. { 

iSoiumeuie i proveati doganali die­
dero un miidgiore introito, ili 37 milioni 
e lite 321.274. .' ; ' , j 
, Il più copioso red,li!o doganale .di­
pende Jo gran parte .dallo Importnziunl, 
effettuate in , ati ' sa deli'accresoimeiitQ i 
dei dazi. "' , . '.' • '. [ 

. Ptfr'effritio della abolizione del sccoiido 
decimo (li guerra sulla fondi'iiii l'eru> 
rio ha introitato lire 8,344,600 89 ila! 
primo luglio 1887 a tutto uovembro. 

' J?allimento di'una'Banca. ' 
La Banca di tlepositi é scobtlln'Sau 

Parlamento Hasiónak 

Seduta del 13 — Pres. BIANOHERI. 

Uipcendesi la discussione per l'abolì' 
ciane dei tribunali di commercio. 

Caccia dice ohe l'abolizione d) ^detti 
tribunali è richiesta dalla necessità di 
uniformare in tutto il regno l'eserci­
zio della giBrisdizione commerciale. 

Conclude ohe è favorevole al princi­
pio della legge come principio di rifor­
ma; crede però indispensabile ohe si ' temente scossi. Il fallimento ha tgomen. 
introducano la neuessaria modifica- ! • • • ••• • • • " -
zioni. 

intènsa, cliè' facendo'paghi i, voti del Paese significò promessa, 
sicura di un. avvenire.fecondo di ottimi risuUamenti; . 

Siamo quindi ministeriali, perchè a capo del Gabinetto sta 
Francesctt'Crispi^ il oui nome ò tutto un programma, un granle 
programm;a di governo democratico, che riassume tiitti gli ideali 
possìbili di, governo .ferie ,e liberale, sintesi dei nuovi tempi e, 
delle aspirazioni dèlia-presente, già matura, civiltà. 

Siamo ministeriali-perchè-accanto a lui sie.de i'o.u. .Zanar-
delli, i cui primi discórsi intorno alla questione ecclesiastica e 
le priniQ leggi presentate, hanno giù segnato un orma luminosa, 
ed otfennei'O il pldu.so degli uomitii di tutti i partili che vogliono 
r Italia una e Roma intangibile.' 

Per ii trionfo di quegli ideali abbiamo, combattuto per lo. 
passato, 'e combatteremo per l 'avvenire, sempre, instancabil­
mente.' ' ' , ' ' . . '. , • 

. ,Hè gli.', iijleressi, della griuide, ói fiira'nnò obliare quelli 
delia' piccola patria,, de' quali il B,<'t'iiili in ogni occasione si 
fura do't'erO'di •é.ssernc interprete e cdldeggiatorc. 

: Ciò'-'dtjttb,- proseguiremo per quanto le forze nostre ce lo 
jpermetteranno,, nella via tracciataci,'nella liete speranza di 
'avere seguaci fnìmer'osi che ci appoggino e ci'incoraggino. 

Remo & stata diohiaratà'filjiia. 
Parlasi di no d savaoz» di uù milio­

ne é^'mezzo Cób bòlo 260 mila lire.di 
versate. 

SI altribuisce la calaatrufe alle per­
dete di borsa fatte tru aonl sono. 

Vi sonò compromessi gravemente' dei 
nomi autorevoli. 

Parecchi patrimocii privati sono for-

tato la pubblica' opinione che vi eia 
del tutto impreparata- La Banca gode­
va la massima fiducia grazia alla pro­
tezione dei fratelli B anoberi, uno dei 
quali commendatore, uu altro sindaco, 
di Ventimiglia, ohe ne aveano assunto la 
direziono dopo la recente marte del co­
gnato Gomm. Corradi Giuseppi'., 

Non si sa spegare come mai, trat­
tandosi di una Societi anonimo, un tauto 
vuoto di cassa siasi potuto dissimulare 
così a lungo. 

All'Estero. 
InonàazioM IcrribiA' in CAina. 

Telegrammi dalla Cina annunziano che 
il fumé Giallo, in seguito ad una straor­
dinaria piena ha occoputo il suo' antico 
letto che dal 1837 aveva abbandonato. 

. N. Ile provine e di, Shang tuug, Ohih-li, 
I Hon-han il disastro é sp<iveutevole; ìm-
I mtnsi territori aono. inondati, intere 
I città sommerse. Un numero coosldere-
I vole di giunche è stato trascinato dalla 
. piena. 

j II numero delle vittime si considera 
, enorme. 

• I veniilori di vino falsiealo in Sviztìra, 
Il Joi;rnat de Genève, del 10 oorr,, 

annunzia ohe il Tribunale di polzla di 
Losanna ha emesso, giovedì sera alla 
10 1[2, la sentenza nt-lia causa inco­
minciata lunedì sorso, contro iindiai 

I negozanti imputati di aver venduto del 
, vino che non era il prodotto esclusivo 
I dell'uva. È sebbene dai considerando 
' risulti non essere provato che gli im­

putati sapessero ohe il vino fosse fai-
{ aicato, e che essi stessi dunque erano 
I vittime dì un inganno, furono condanr 

Magliani preseuta il progetto di hfffie 
por la proroga al primo gennaio 1889 
della vendita del canoni e censi spet­
tanti al demanio a fondo dui culto, ' 

Bonesebl ch'ode sii dichiarato ur­
gente. 

Approvasi. 
Zanardelli presenta il progetto per la 

prorcg.! dei termini fissati por l'affran­
camento delle decime fendali nelle pro­
vinole napoletane e sioillaue ; chiede sia 
dichiarato urgente. 

Approvasi. 
Magliani propone si stabilisca la se­

duta di B'ibato per la esposizione Suan-, 
ziarla. 

Palomba combatte il disegno di legge. 
Ritiene, non si possa uccidere il diritto 
commerciale uè le consuetudiol e I co-
atumi locali in materia di commercio. 

Gerutti esprime il convincimento ohe 
sarebbe opern vana riformare uua iail-
tnziODo olle ha fatto il suo tempo da 
che gli usi commerciali si sono genera­
lizzali e codificati. La g urisdìzione ec­
cezionale non è più concepibile ora che 
il grande numero di atti di carattere 
commerciale si compiono dalla genera­
lità dei cittadini. 

Fagiuoli augurasi ohe il disegno pre­
sente segni il primo paaau della riforma 
gindlstlaria tanto lungamente e general­
mente desiderata. 

Zanardelli risponde soltanto a pochi 
appunti mossi al progetto. 

Afferma che l'abolizione dei tribunali 
di commercio si impone anziché come 
questione, come necessità. La stampa 
d'ogni colore, la magistratura, i giure-
sonsiiltl autorevoli, I membri del Par-
laineuto concordano io questo concetto. 
Le splendide tradizioni dei tribunali di ' nati ad ammenda ohe variano fra 80 e 
commercio non aono una ragiuna pel. 100 franchi, perchè la legge, nel Can-
loro mantenimento, perchè quelle tradì- , tane di Vaud, punisce anche colui che 
Eioriì riasigouo a tempi assai remoti, a | vende, senza saperlo, del vino non na-
tempi nei qaali i fori eccezionali erano turale, E questo inuegni. 

'Ancbo poi 1888 il friuH'conser'viindo ì medesinii prezzi 
-d'abbonamento del passato, costerà'meno degli altri periodici 
quotidiani cittadini, e precisamente : 

- . per uu anno in città e nel rcgiiO L. ± S ' 
per uh semestre » » » S 

' 'per un.trimestre » » » -3= 
Per l'Estero ,l'abbona mento ò ragguagliato in ragione di 

L. 2 Ó all'imno. ' . _ .' 
U pagamento antecipato, dà diritto, senza alcun aumento 

nel prezzo d'abbonamento, ad un volume delle seguenti pub­
blicazioni : 

Studi di' nudo. 
Nóiizie su/i monumenti in Udine a Viltoì'iQ Fmanuole 

e Garilmldi. 
Morale Sociale. 
A Soma, a Roma. 
Un'.occhinta intorno a noi. 
Ahnanticco mensile friulano pel ^888. 

I nuovi abbonati cbe' pagheranno in dicembro 1887, l'asso­
ciazione pel 1888, riceveranno ;9V'tf̂ is il Friuli lìev tutto il resto 
del corrente anno. . •, . . . . 

Koben : 
Sbuelz : 

'Vismara: 
» 

Vitale :. 

{ In Provincia 
i ' . , . . ' • ' 

I Abilitazione'MlS'otiitctrlcla. 
I JVuovi esami pratici. , 

I L'odierno Afonilorii dei farmacisti an-
nunii.) che è stato firmato il decielo 

I col qu ile mtendesi provvedere in mi­
glior modo al serv zio ostetrico nei co-

I munì. 
Secondo quiisto decreto sono aperto 

per ire anni consecutivi, prnsso tutte le 
scuole di o.stetricia govoruaiiveo paref;-
g'ate, seziooì di esami pratite, alle quali 
potranno esaere ammesse le donne ohe 
esercitano abusivamente l'ostetricia io 
comuni privi di levairici patfintaie. 

La eserceoti, per, essere ammesse a 
tale eaame, devono presentare domanda 
al ministero dell' interno, ed unirvi il 
oertifirato di uascltn, da cui risulti una 
età non minore di 36 anni, oonchò uu 
attestato della Qiunta Municipale del 
Comune, 0 Comuni uè' quali hanno di­
morato nell'ultimo qu'quenriìo, die com­
provi aver essi esercitato iu questo pe 
nodo. In modo soddisfacente la profes­
sione di levatrice, di aver tenuta buona 
condotta, e che nel comune nel quale 

esse risiedono al tempo dulia domanda, 
non vi sia alcuna levatrioe patentata. 
Dovranno pure presentare il consenso 
del marita, se coniugate. 

Alle esercenti che supereranno l'esa­
me, il Ministero dell'Interno, rilascierà 
uu certific.ito che permetterà loro d'e­
sercitare l'ostetrica, limitatamente ai co-
imuni In cui si trovano, od in altri e-
gualmeote mancanti di levatrici autoriz­
zate, al tempo in cui vi ai trasferiscono. 

In Città 
Si'on. Souatoro Pecl le parti 

oggi alla volta di Roma, col treno di­
retto del mattioo. 

Pei lavoro del fanclnlll. Il 
ministro Grimaldi diramò una circolare 
ai piefotti per richiamare l'osservanza 
della legge sul lavoro dei faociulli. 

'ViucUe e rimborsi da eei-
(Sere< Rammentiamo ai possessori di 
Cartelle dei Prestiti a premio delle cit­
tà di Bari, Barletta, Milano, Venezie, 
Croce Russa, Napoli, Genova, Reggio 
Calabria, ecc., cha vi sono giacenti uelle 
Casse molte vincite e rimborsi non an­

cora slati esatti perchè I possessori dei 
detti Titoli si dimenticano di verificare. 
Abbonandosi al Boll-ìtlino delle Ettra-
zJOHt ohe si pubblica ogni mesi (costa 
L, 2 all'aiion) si eseguisce la verifica 
gra'ulta se nelle avvi^nute estrazioni fa-
roDo state premiato o rimbaraate, l'in­
cassi) dei premi rimborsi, cedole, come 
pure l'acquisto e vendita di qualsiasi 
Obbligazione, 

Diligere la nota dei titoli e l'importo 
d'abbunameiito alla Direzione del Sol-
lutino, delle Estfazioni Corso Vittorio 
Kmanùele, 13, Milano. 

Kie l a t t er i e rrl i i lauo p r e ­
m i a t e » Il consiglio superiore d'agri­
coltura deliberò ieii Intorno al con-
corau anerto.fra' le latterie sociali di -
tutta hallo. ' • 

Del Friuli oaucorsero due latterie. 
Venne accordato uno dei primi premi 

di I. 1000 alla latteria di Faunp. 
Otteuue il premio di 600 lire la lat­

teria di S, 0<inlele. 
Furono anche premiati i oasjiri Fan-

Cini di Panna e Floreano di San Oa-
uiftle. 

nitardo ferroviario. Il treno 
diretto peovenienle da Venezia, causa 
U rottura della macchina, aubl' un ri­
tardo di circa Un'ora. 

Al c i m i t e r o Israef l t lro. Que­
sta mane fu trasportata all'ultima di­
mora la «alma della signora Angelina 
Basavi, morta così immaturamente j ' r 
l'altro. 

Solenne fu l'acoompigoamento fune­
bre al Cimitero israelitico, ciimponen-
dosi il corteo di più che cento par-
lone. 

Ma giunto sul luogo ve.-so le 11 ant, 
la fossa non era ancora stata scavata, 
e fu duopo attendere II •seppoiiltore, per 
uua'buona mezz'ora. - ' 

Notisi poi che il Municipio aveva 
iato ordine al direttore del C mitero 
di approntare la tusua fino dalle 2 pom, 
di jeri, e dunque e' ara ben del tempo 
perchè dessa tosse scavata I 

Non njauoaroDO par tale tatto Ingiu­
stificabile le giuste protesta di 'quanti 
itttervennero ai funebri dell'estinta. . 
,. Spetta al municìpio il provvedere ao- -
che in avvenire non'si ripetano .simili 
disgiiatosi incidenti. 

V c a t r o K a z l o n a l e . Quésta 
ser.i riposo. Domani un trattenimento 
brillanta e viriate. 

. OsservaKionl meteorologiche 
St <z. noe di Udina—R. Istituto Taooico 

diccm, 13-14 ore Sa ore 3p, ora8p, ore9a 

Bar,rid.alO' 
«Itom.lliJ.lO 
liv. del mare 
llmid, reiat. 
Stato d, cielo 
Acqua cad. 
J( direiione 
{(vel.kilom. 
Torm. centig. 

757 0 
69 

sereno 
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7 
3.5 

757.1 
30 

misto 

'E 
8 
5.7 

757 2 
67 

coperto 

0 
3.1 

753,2 
84 ' 

plovig. 

NE 
S 

4.1, 

n,- . ( massima 6.0 Temperatura j^i^j^^O»^" 

Temperatura minima aU' aperto —3,5 
Uiima esterna Bella notte 13-14.- O.3.— 

"ffclegramma m e t e o r i c o del­
l'Officio centrale di'Roma : 

(Ricevuto alle oro "1.— p. del 13 di­
cembre il887). . 

Europi ' depresiii'ne ormai intènsa 
nord ovest, estendendosi Francia. 

Pressioue adtiòiolonica interino Au-
-.ilria,,Ebridi 783, Vienna 761. 

Italia nelle 84 oro barometro note-
volmerte salito dovunque, alcune piog­
gerelle al sud, nebbie Italia superiore, 
temperatura diminuiti. 

Stamane cìeio.vario, venti deboli fre­
schi settentrienali, barometro 769 nord, 
706 Zurigo, Nizza, Roma, Catania, Gorfù 
764 Sardegna. 

Mare qua e là mosso. 

Probabilità.: 
Venti generalmente treschi intorno a 

levante, cielo vario con qualche piog­
gia. 

(f)atl'Osservatoi't.9 Meteorico di Udine). 

Criornall di n o m a < Nei cir­
coli della at'jmpa iu Roma hou al parla 
che del prospetto del Popolo fiomano 
per r anno nuovo. 1 regali ohe offro 
qu'.sto giornale, già inulto accreditato 
per la ricchezza di notizie, superano 
quanto ai è fatto finora anche all' estiro. 

Due 0 tre quadri : uno dei più re­
centi e eplendidi romanzi di Feuillet, 
r.legato in lusso, no calendario o un 
giornale di mode ogni seltitnana. 

A rivendere ì premi, un associato si 
rinfranca della spesa dell' abbonamento 
e gii resta il giornale grati) per tutto 
r ai,no. 

L O « « r ^ B I I VO 
Soglion su me ginì-arsi eterna fede £•''/ 
Novelli sposi e accendervi le tede. ' -

Spiegazione del Logogrifo antecedeolt) 1/ 
Pera 
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Ad 

Angelina Debenedetti Basevi 
riDcautabil parca, ieri sera, tronc6 il 
filo dall'eaiateata, nella rldonta età di 
noni ventiono. 

Sposa uovetlii, da pochi di madre a 
duo angloletti, dovette tutti lasciare. 

Quanto dove aver patito I Abbmdo-
nari) li etto Lai iaro In cosi giovane 
eli, lenta 11 bacio de' cari BUOI bam­
bini. 

Mhdre, sensa poter sentirai cosi no­
mare. Aogiolioa, perchè morire? La-
amasti nel dolore uu tenero consorte, i 
di lui buoni genitori, I tuoi, e quanti 
ti cuuubberui'e lasciasti il dolur» a' 
quel poveri picciui che uu dì uou pu-
tranno buoiare la loro .<niamaiina'. 

E tu Lazzaro, coraggio, cha dir ti 
posso l od i piùf Fatti animoi altre pa­
role di coiifurto non guuo capace di e-
eprimer», giacché il dolore ohe tu devi 
provare mi par di sentirlo anch'io. 

Coraggio, Laizaro, ohe ti restano dne 
bambini della tua amata Angiol ina; 
amali anche per lei. E quando si (a 
Tunno grandi, insegnerai ad amate la 
loro Diamma in pensiero, come tu, con­
traccambiato, l'amavi ora. Essi saranno 
il tao conforto, te io assicuro. In essi 
tu rivedrai l ' immiigloedel la diletta tua 
Acgloliga. . 

E VOI pure di Laisaro affezionati!' 
almi genitori, date a lui coraggio sa lo 
potete: e fate chu de' vostri occhi egli 
non Teda le lacrime. Piangete al, ma 
piangete in secreto, e questo Ba,ri di 
Bcllievo anche al vostro dolóre'. . 

Udine, 13 dicembre 1837. 

L'Amico 
Uotmigo Carlo, 

Scoperta del mlcrocóc'co 
di'li A Ancldestsàn del baco da 
«età» Lunedi sera al Cumiiiu agrario 
di Torino, M dott. Carità, ispettore del 
Museo bdcologico, In una ooafereuza, 
esposK, fra gli appiauDl naloroai degli 
intervenuti, come abbia potuto scoprire 
il ffil'croCOi'CO della floridezza del baco 
da suta, sin qui stata ribelle alle iuvo-
atigaziooi microscop'cbo del Pasteur e 
del Vereon, che non '̂erauo andati d'ac-
oordofUilla uainra della .malattia e sulle 
cause hhe vi predomiaa,no. Il dott. Ga 
rità espose il processo:, dògulto eolla co­
lorazione dei micToorga\^ismi della flà-
cideszi, per poterne rllevaTa 1' eeisteuza 
come posola DO abbia fatto, oggetto di 
«oltura nello siero e nella gelatina, rl-
produo^ndoli perfettamente, e par ultimo 
consuc'cesio, innestandoli sui bachi eani, 
cui comunicò appunto la dacldezza per 
mezzo del bacilli coltivati e che sono 
veri mlcrocchi per la loro forma ovoi­
dale, a corona. 

Il dott. Carità esporrà altra volta il 
modo di prevenire la malattia selesio-
oando 11 seme-

KiO SEUagr l iuentOt Chi ti la 
cura dello ioduro di potassio smagrisce, 
chi soffre gravi patemi d' animo, chi è 
convalcBcente di l.unghe . malatte, ohi 
ha r inappetenza, i giovani, nel {ppmepto 
dello sviluppo smigrìsflOao, in .;>,i|'ua pài 
rola-vi.fiono moltissime olrcosiauze in 
cui il processo di deoulrizióno s'opera 
quello di nuirlzioue. K 1* uomo che sa 
Il etin conto deve smiuiosamente tro­
vare FI modo di ripararvi, perchè quando 
la macchina deperisce è disposta a mille 
mollali infermila. 1 soliti analettici ; 
l'olio di f'gatu di merluzzo, l'orzo 
tallito ecc., ecc., a nulla valgono. Un 
rimedio meraviglioso per la sua efflca-
cia neir iogrHe9am''nto della peraooa è 
l'acqua .'erruglnosa ricostituente che 
dopo luoghi studi h.i troratb il dottor 
Mazzolinl di Roma. Essa è digerbìlis. 
sima si può usare In ogni età di ogni 
eosso ed io lutti i temperamenti ed 
esercita una pronta azione Ingraesaote 
come possono oertiflcare quei molti che 
V hnnno adoperata. Si veude in botti* 
glie di L.,1.50. Aggiungere cent. 60 pei-
pacco poitale che vi possono entrare 3 
bottìglie. . ' , 

Deposito unica in Udine presso la 
farmacia di G. Comniessaiti, Vem-zia 
farmacia Botmr alia Croce di- Malta. 

Varietà 
II* orrenda tragedia di 

V i e n n a . A Praga lunedi il calzolaio 
Boluska in un assisto di pazzia tagliò 
eoo rascia il collo alla moglie, a sei 
bambini di età dai 10 anni al due mesi, 
poscia aallò da un quarto plano nella 
sottostante contrada e rimase orribile 
cadavere. 

Notiziario 
V \tl'\lUi\Ott« dei probi-viri 

Il Consiglio superiore d'agricoltura ha 
approvalo nella su^ rli/nione' di. ieri un 
ordine del giorao dal membri OrlfQoi e 
Lucca con cui ei invita il Ooveroo a 
sollecitare l'ietltnzione dei probiviri. 

L'Assiciatione 
per (it pace ed arbitrato ifilernaiionolo. 

Martedì eera'ei riunì il Gomitato.prò^ 
motore d'Associazione p^r la pace, non-
ohe per l'arbitrato internazionale, 

Presiedeva 1' on. Bonghi. 
Egli .esppse lo stato nascente del l ' I ­

stituzione, la quale trovasi in relazione 
eoi Comitati di Londra,,Parigi, Berlino, 
Stutgarda, Franooforte e Milano. 

D ase delle adesioni avute, fra cui 
sono notevoli quelle dei senatori Ca-
doroa. Correnti, Canonico , Finali e dei 
deputati Chimirrl, D Ì Zerbi, Rudinl, 
Enrico Ferri, Mancini, Pandolfl, Pian-
ciani, Spaventa, SoUmlt-Doda e Maazd. 

Dichiarò, quindi, deflnltivnmdnte oo-
stituitB l'Associazione. 

Si passò, poi, all' esame delle due se­
guenti proposte, pirTenutó dai Comi­
tati esieii ; una cioè, riflettente una 
medlaziono di cui esso comitato trasmise 
un dettagliato rapporto: l 'altra riflet-

. lente la convocanone di una conferenza 
di intigni giuristi di ogni jpaese da te-
oorsi in Roma —r. presieduta da Man­
cini — per la costituzione di un tribu­
nale supremo di arbitrato internazionale. 

L'on.' Bonghi annunziò, poi, che ade­
rirono di partecipare a questa confe­
renza eminenti statisti inglesi, francesi, 
Bpagnoòll ed americani. 

Sulla prima proposta, dopo viva di­
scussione cui parteciparono Bonghi, 
Chimirrl, Seismìt'Ooda, Mazza e Pan-
dolfi, dellberoBsi di affidare a Bonghi 
l'iacarioo dl.ri idigere un'elaborata ri-
eposta all'Associazione inglese, dicendo 
quali aleno le ragioni ohe inducano a 
non' ritenere praticamente opportuno 
per ora l'intervento di chicchessia nel 
conflitto fra l'Italia e l'Abissinia. 

Quieta risposta ai renderà presto 
pubblica. 

SI decise posolo di domandare ufS-
otalmente all'onorevole Mancini se sia 
disposto ad accettare la presidenza 
della confireoia internazionale. 

Arrivo di camelli. 

Mttssaua 13. I mille camelli provve­
duti da Kantibai sono ginoti. 

' Partema di. un viaggiatore. 
Uasiaua 13 II viaggiatore Ragazisl 

parte col prossimo postale per l 'Ital ia. 

Pacco di carluccie bruciato ad Arltiko. 

Massaua 13. È-sfioppiato ad 'Arkikp-
un incendio senza oduaegiienz^. Si bruciò 
un pacco di cartuccia appartenente al­
l'ostaggio assaortino, 

Artim di un piroscafo a Maisaua, 

Uanaua 13 . Proveniente da Suei è 
giunto il piroscafo Boiforo oon 109 e i -
valli .-

Debab è rituroat, ad Airmi, rifornito 
come d'abitudine del bestiame neces­
sario per mantenere il suo seguilo. 

. Numerosi camelli saranno distribuiti 
subito oggi e domani. 

Preparativi degli aiiisstnt per la guerra. 

Telegrafano da Massana 13 dicembre: 
S I ha io questo puuto notizie che gli 

abissini hanno stabilita la loro linea di 
osEurv^izloni da Obinda aJ Ailet. 

Ras Agoz avrebbe il comando di A-
emara. 

Altre forze di abissini si radouereb-
bero in Okulio. 

Si dice che II negus difBda di Ras 
Alala e. prenderebbe pai;te diretta nella 
campagna óòatro glI'itàìiaDl. Frattanto, 
In conseguenza di tali sospetti, affidò i 
più importanti comandi al BUOI favoriti. 

Ras Alula è confinato in seconda 
,linea. 

Del resto, trattandodi di una guerra 
nazion ile, si ' comprende che il negus 
voglia avere la direzione della stassa, 
perchè ne spera giuria e uu aumento 
di potenza. . 

La missione inglese cha aveva Inten­
zioni di mediazione, ha raggiunto gli 
Asolanti. . . - . , 

Si ha ragione fondata-di ritenere in­
certe le- voci corse, ohe cioè 11 comando 
avesse ricevuto messaggi e avviate trat­
tative col negus por una paciflouzione. 

Si aesièiirB che dalla'pnmavera m poi 
non vi furono' mal rapporti nò dirotti 
nò indiretti col negus o con Ras Alula 
sebbene questi due avessero tentato tal­
volta di averne. 

ilas Alula lortialo dail'-Asmara. 
Il corrispondente della « Tribuna > 

telegrafa da Massana : 
Ras Àlula è tornata all'Asmara da 

Adua ove era stato chiamato dal negus. 
Ras Alula ordinò il disarmo di tutti 

gli arabi residenti ad Ailet. 

tn t ima Posta 
Ce5(ilu!Ìone dtl Ministero in Francia. 

Parigi 12. Garnot firmò 1 decreti per 
le nomine dei nuovi mi|iistri, Tirard 
alla preiidenta e flnante, Floarens agli 
esteri, Falliers alla giustizia, Sarrlen 
all'intorno, Faya all'ìstrutioni>, Maby 
alla marina, Loubet al lnvori Dautre-
smo al commoroio, Vie i ta all'agricol­
tura. Il po'tafogilo della guerra è aD-

.bera-- lucerlo, venne ofisrii) » .Logerui. 

• Parigi 13, Il yòtìrnoKo/iilcief'pBbblIc»^ 
il denretfi ohe oomMui il minist"rn. 

Assicurasi che Tirard-domanderà tre 
dodicesimi provvisori ponendo . la que­
stione di fiducia. I giornali accolgono 
freddamente il ministero. 

Il messaggio di Carnol 
letto alla Canura $ al Stualo. 

Parigi 13. — Camera - - Tirard legge 
il me'ssaggio di C in io t constatante che 
il suo nome ò pegno di , -unione. Egli 
giuftifloherà la fiducia dal parlamento 
avuta in lu-. Conta sul sno concorsa 
per allontanare ogni; dìsaeneo, garan­
tire la sicurezza degli' - affuri, incorag­
giare il lavoro ua'.lnonlt=, migliorare le 
finanze. (Applausi), Il parlamento darà 
cosi n'-i'Éuiop'A II pegno più prezioso dfl 
desiderio ardente della Francia di con­
tribuire a riaffermare'la paca generalo 
c i buoni rapporti con le p o l a n s e e . 
stero. (Applausi), Il governa sarà v g i l e 
e risoluto guardiano della aottitntlooe 
e delle leggi. (Applausi). 

Tirird presenta il-, progetto, doman­
dante Fi votino tre dodlceslial protvvi-
sorl ( rumori). • • • • ' 

Il progetta fu rinvialo alla Gommis-
élono del bilancio. 

L'I Camera aggiornasi a giovedì. 
Parigi 13. — S c i a t o — Faillóres 

le^ei il Me-saggio. 
U.)po dianussiaie si approvarono I» 

cunclusioji della Goinm'S^ione chiedenti 
la decadenza di D'Andlaui 

Il Senato si aggiornò a domani. 

/lumcnli di daìi sui prodotti llajiani 
in Ftaticia.-

Parigi 13. L i Commissioni; doganale 
si è' riuniiv e propose di completare In 
piopnstit di Felix Fauro tendente »d a-
iev-re i dazi sui prodotti ilallaDÌ, -i.u-
mentandu del 6 0 per cento il minimum 
di tutti 1 ddzi della tariff.i generale : 
f incese ed anche colpendo, alcune ma- j 
terie d.chiarate cseoti. 

La Commiss Ohe- iuterpellerà II go-
'verno prima di -deoidara défioitiva-
^mante. -

Non si fa luogo a procedere 

contro Wilson. 

' ', Parigi 13. La sezione d'acHusa- del 
Tribunale dt îln Senna ha emanato sen­
tenza, in coi dichiara non farsi luogo 
a proci dcre contro Wilson, contro il 
prefetlu di polizia Oragnon e coniro il 
capo della alaurezza pubbl ca Goroo, par 
la sostituzIoDa e f<ilsific'izione dei docu­
menti sequestrati dalla giuitizia nel pro­
cesso Limouzin. 

Telegrammi 
V a e l t l n g t o n 13. Al-ims rappre 

senttiule illmeso presentò al congresso 
Un progelto oonfarcnta al Governo II 
diritto di espi'llere dal territorio del-
l'Uoiono gll-strai^leri considerati peri­
colósi.* • '' -

n e n i a 13. Le due Camere riunite 
in assemblea federale rielessero tutti-i 
membri attuali del potere esecutivo. 

H^roieteiu fu eletto con 145 voti 
pres'dente della Coufederasiooe pel 1888. 
Hammer vicepresidente. 

granoturco da 9,— a 11,00, segala da 
—.— a —.—, »orgoroa»o da 5.76 a 6.—, 
castnguo da 9.— a 10,60, fagiuoli al-
pigiali da 2D.83 a —.—, orzo brillato 
da 18.04 a —.—. 

Sabbato, (rnmentn di 14 76 a 16.90, 

?ranotar>oo da 8 60 a 11.86, segala da 
0.— a —-.—, : avena da .— a .— 

sorgorosso da 6 60 a 6.—, faginoll olpi-
giani da —.— a —.—, cestegaa dà 
9.— a 11 . - - , òrzo brillalo da —.— 
a —,—.. 

^"tiraggi lì combustibili. — Martedì 
nulla p-r In ploggit caduta dorante la 
notte autecedi'nte, 

Subbatu molta roba a prezz: ri­
dotti. 

« 
• • • I . 

Carne di manco 
al chll. 

I.a qnalnà, taglio primo Lire 1 60 
4 » » » 1.60 
» » secondo * l.BO 
> > » » 1.20 
» ';»: terzo ' » 1.20 
» . • '» » » 1.— 

il l ' eo 
» , 1,20 

Il.a qualità, taglio primo 

. eecoudo 

terti> 

» i,au 
. Lio 

' • » • — . ^ — 

'•,, 1 . -
•':» —.80 

Carne di fitello' - -

Quarti davanti al;ali i l .-Lire 1.40 
» » » . » • 1.20 
»• » »• 1 » 1 . — 
• • »• » —.80 

Qatrti di dietro » i 1.80 
» » » » 1.60 
• » > • » 1.60, 

OI8PAGCI bi monsÀ 
YElSKili. la ' 

BtailiU Itti. 1 .tannalo da - 9883 a er.OS 
1 loglio 99 —> seao Anioni Banca Naiio-
Bole aro, a B71 . BauM Tonata d* 2i3. — 
a .-- Hsnra di Cradlto Vea'ota di 30S 363 
Soolotà costmifool Veneta 310, a i,—. .— 
CMdoUola Tenotiano i!IO.~ a —.-- Obblig. 
FlHtlto Towiia a premi 3).— a ii).60 

Valutt. 
Peni d« 30 fraacU da — a —.— Ban-

wnote austrladio da 30S. —|-— • 'i03.60| 
Cambi. 

•• Obmdascia 1|3 da- GstaaiiU a • - da 184.99 
al '- i f iò e la li!4gs a ja-t.TO Francia B da 
lOO.gOi a 101.Ili I— Bolgio 3 1 - da — « —'.'— 
Londra 4 da 96.38 « 25.83 Svinerà 4 100.66 
a 101.00 0 da — — s— Viefisa-Trioste 
i liH da iWII. 7ia — 30a.a|8 a da *-.— 

Sunto, 
Banca Nailonola a 1)3 Banco di Napoli B 1)3 

Banca Tenela Banca di Cred. 'Ven. 

Proprietà della tlpogrefia M . B A K & U B C O 
CVJÀTTI A L E S S A N D R O , gerent» respons. 

: Stagione inveraale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brìsighelli 
Udine — via Cavour 4 — Odine 

Memorìale_dei privati • 
inviata settiinnnalo HMI < 

n i o r c a t i i Settimana 49. -r- Grani. — 
Martedì fiacchezza ò la nota domi 

oaiite del mercato. • ' 
Circa 60 ett. di granulurco e 16 di ! 

! sorgiirnsso per difetto di difminde rima­
sero invendute. j 

Sabbato piazza sufdcieitemeate for- , 
nila. I 

Domande limitate n: bisogni giorua- •. 
liCfi. I 

Non ebbero esito circa 150 ett. di i 
granoturco, lo di sorgorosao e 20 di 
segala, quaiiluiique augnassero di­
scesa. 

Rialzarono il frumento cent. 37. il 
sorgnroaso cent. 39, i fugiuoli L. % la 
castagno cent. 25. 

tiibasgarono il granolnrco cent. 22, 
la segila cent. 4-4. 

Prezzi mimmi e massimi. 
Martedì, frumento da 16.80 a IO.—, 

I I . 

H A M T E I J Ì ' I rotondi confoiionati, per 
nomo e per ragaiii di panno tutta lana da 
iira », «O, l a , 15, » 0 , 30 a 80. 

ì>AI,KT6véMOPn.4BIT( pure con­
fezionati da lire I» , (8, S i , SO a 19. 
, Accetta pure commissioni ai. medesimi 
proz/i anche sopra misura,, come pure in 
veatMI; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
IMoSTn tsaUn lana prunnilNalmu 

da lire 9 .ao, O, « • , IS , • » , 85 , 3 0 , 
«O a IH. 

SClIAIJil n a n e l l a per clarnara 
da lire S.SO, s . v s , «.«lO, 8 , 1 9 , I S , »o 
a 40 l'uiio. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beigcs, Mussole neri 
coilorati a scozzesi — StolTe broccato finissimo 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 
Crolons per mobili. -7 Tappezzeria in pam 
e tappati fatti — -Tende ghipsr e nmssola 
— Copcrtori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotono — Imbottite dì 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a preauil tanto llnil«a(l»-
ailml d u n o n ( e i u e r e o o n e o r r e a s a . 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in guarta. pagina ), 

10 Gennaio 1888 
ÀVR& LUOOO IN ROMi ' 

Con iutte le formalità norma di legge 
MT- L'P:STRAZIOM''M|Ì/ 

Della Grande Ultima ••. • 

LOTTERIA DI'BBNBPIOBNZà 
Anioritiata dal Gevorno italiana-

esento dalla tassa slabiiria colla te^gé';' 
2. aprile Ì88a,'N.'S16'i serie ^ > [ ' • 

Ogni SHg.H etto ico.ftta: 

a può vincere da 

lìi-fì 5 0 a lire 1 0 0 ! , ^ 0 

5 biglietti possono vlneere 'dal 

lii-c ~ »l»0 a lire »OOÌ(ÌÌÒ0 

10 biglietti possono v.lpeerf àf î 
-lire- •- ft»0 a ÌiTB^^ÌJè;-<^ 

tiO biglietti possono vincere da 

lire »&00 a lirq"'»0'Ì ,̂&Q9| 

100 biglietti possono vincere da , . ; 

lire AOOO.a lire 804,Ap0i 

Tatti i premi sono pagabili in contanti, 
senta ritenuta o deduzione qualsiasi. ; ' 

Il loro totale importo trovasi deposi-j 
lato presso la fidfxa Subalpina e'diMi-l 
ìano Società Anonima col capitale isi'-j 
salo" di venti milioul di lire. , V ', | 

Oli ultimi b'gliettl o mollo prob«yi-| 
niente I p ù forinnaii trovnnsi in vand^f&l 

In OKKOl/A presso la Hanea tMflì 
Ciasarato di Vrane. '-^ 

In TOItilVO e MILANO presso.l^-,.;-',, 
Mnnra Snlmlpl.M»,.e-dl^iyinn.ò,,-.-."\>;'-5 i 

DDINB presso Uomana é Baldtnì--^-/' 
Piazza Vitt. Emnn. {jT̂  

Nelle altro città presso i,principali Bau- , ' 
cliieri s Cambiavalute, Baricne Popolari a ''.' 
Casse di Risparmio. 4' 

Sollecitare le «I«ninnde 

PKQOHAMM^ O M T I S 
"i 

IL POPOLO ROMANO 
( f t O f O O O copio al giorno) 

Gli associati per un a s i s i o L. SA rice­
veranno in dono; 

I. ILLUSIONI!— l'Iran quadro oleografico, 
rapproseotnnte duo signorino al ricevere la 
prima lettera I L. 7 

II. 1 NOSTRI CIOCIARI - Oleo-
acquarelto finissin?a con costumi della 
campagna romana » 4 

III. \A MORTA — Ultimo romanio 
di 0 . l'eullcit, il piA brillante e morale 
romanziere moderno I<̂ gato all'inglese 
con incisioni -— Privativa' per X Italia 
dei « Popnlo Romano »• ''' ', » 3 

IV. CALENDABIO elegante a colori 
da portafoglio. 

V. L'ULTIMA MODA - edizione di 
lusso — ogni settimana gratis con -10 
figurini di Parigi > 6 

Costo reale doni L. SO 

L'abbonamento al giornale si riduco 
a ( j u a t t r o Urei 

Agli associati di noi nicai : I,., Ijt 
I doni descritti al niiin«rri|l.,ìlH,,lV.-é V. 

Agli associati di ( re siieal;. L.-O' 
1 doni designati ai numeri,IV. tC.V. 

NOTA INTRMiSiiiAnll'E. ' 
I doni spellano sollnnlo sgll'abfaotiatl ; 

d i v a l l i . . . , ." , - , , . ; , . • » 
II miglior mezzo e il p ù economico .^ 

è quello di associarsi all'uflloiói pùltala 
del luogo. -. ; 

1 doni sono'spedi l i ili franòMàia — 
seuzj un ceiiteiimo di auménto-al pi'ezza '-' 
di associazione. <Y 

Per gli abbonamenti, dirigersi: l 
Ammiiiìstrazione del Popolo Itomano \ 

Roma, 

Mulini a Gilindri : 
Co.' BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e -, 
' deposito presso Ci. Mliizzati . 
I Alaslsti'is e €. Udine, sî -./,' 
i burbio Aquileja. 



I I , F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per. Il Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'intèrno preisî o l'Amministrazione del nostro giornale. 

F M M Ì Ì 
DA BDINIt 

, 10.99 m. 
, \i.<SO pon 
> e.a , 

ailtb 

dUotCì) 
«auwbui 
onmibni 
diretto 

IDÉLL 
, A VIINICZIA. 
Óra f.is ài 

, 9,87 «ut 
, 1.M p. 
, «.la p. 1 
, o.es p. 

, , ' 11,85 p. 

FàHtBzt 
pA VaNtUIA 
oifbÌ:8»ut. 

, &.ftft wt. 
,11.06 u t , 
, 8.1Sp. 
. «.4B , 
•• 8 . — > 

)VIA 
ahrotto 

omnlbat 
omnlbu» 
diretto 

«nnlboi 
auto 

• • Arrivi . 
A UUlNfci ' 

ore 7.SU ani, 
, 0,64, u t . 
, 3.88 p. 

•. fcig p. 
, B.06 p. 
, 2.30 >nt 

UÀ CDtkii 

91* eco uti 

, io.sd!iiir. 
. 4.30 5,. 

« « B i b . 

& 
oauiib. 

' A PO'WTKBB'A' 

ai* 8.4ft U b 
• Mi wt. 

, 7.Sf8 p. 

D A POHtSBÌtA 
[on (1.30 u t , 

a 3.34 p. 
, B.— p. 

j , 6.B6 p. 

omnìb. 
ouii ibi 
DOUlib. 

diretto 

A uniNB 
ore 9,10 ui£ 
a 4,68 p, 
, 7,86 p. 

-, 8.30 p. 

DA DDIHK 
ora 3.Wtnt 

. IM u t . 
, H . - . 
, s.eo p. 
, ej6 ; , 

•il«t9 
9miiib< 
nbta.. 
«anali: 

M 

A TRIIaTX 
on 7.>7'IBÌÌ, 
. , 11.31 u t . 

» .?'JS>' 
, TfBS.-pi 
, 9 .63 p. 

SA TRIBSTB 

«A- 7 .#Ml. 
, 9.10 u l . 

» 9 - - P. 

omnib. 
OHIlib. 
minto 

oanlbnt 
alito 

A ODIMI; 
ore 10.— u t . 

, 13.80 p. 
; 4.9? p, -
. 8.08 p. 
, ' 1:11' u t 

DA IIIIIIO 

on ?ilrT>a). 
, 10.ÌI0 , 
, 1.80 p. 
. « . - p-
, SM p. 

mlìto 
n 
• 
» 

A OIVIDALI 
«te .e.iliiii 

, 10.63 , 
, 3.0Jp. 
, 4.33 p. 
, 9,03 p. 

1 DA OIVIDAI.X 
oro 7,.r*'Ant, 

. ^0,16 , 
, ia.06p, 
> . 8 . -P. 
. 7.46 p. 

mlito 

x 
J) 

N 

A VDINK 
oro 7.83 u t 

, 9.47 , 
, 13.87 p.,, 
, 8.83.P.1! 
, 8.17 p. 

AoAWzi a. modici irezzi 

i accettano Avtisi a prî zzi modicissimi W l 

Navigazione generale italiana 
. . SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUilATi-iNO 

Capitiile : ^ 

Slalulnrio 100,000,000 — Kmossto e borsata t>6,000,000 

O o w i p a t t 33a933.to «a. Ca-feiiÒTT-^ 
P i a n a Acjtiouerds, rimpello alla SlaiioBO Principe 

l i l l A POSTiL Jìiiiti B l i m E , l i PliilTA iiD IL PiiJIFlfiO 
(Continuaiinnu dui Spiv,?,; ,H, PIAGGIO e F,) 

Pittoe del,Jl8àj-di. GENNÀIO 1886 

Per .Uoiltjcvldco e niicktosr/tlireN 
Va[jorn ppsialc P E R S E O '' •. 'panirà i( 1 O^nliuio 1988 

» » GOTTARDO' •'••' »• .10 . 
» VINOCNZO FLORIO 1° > » 

Per Mtìt'.laheiro'tj Saritòs (Brasili?) 
Vlxpori, postalo P A R A G U A Y ' patliri 1185 Genn»io.,188S 

Per VALPARAISO, OALLAO ed altri sodi del PAOIPICO 
.Vop ru puntule. V I N C E N Z O ' F L O R I O '^B GeuD»i« ISSH 

D;rig9r»i por y,oroi-p Pnasoggiori aH' VrUisi» . d e l l » S o -
c l c t i t io V d i n o Via Aquikja, tN. 94 • 

Vi 

VERI TELA ALL'ARNICA 
GAL-LEANI ^'^^ 

MILANO — iTarTOdcifl JV. 2 4 , Ollaeio Gailsfloi ~ MILANO 

eoa Laboratorio Chimieo in Piazza >^S. Pietra e Lino, n. i. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di unni di prova avondone. otlonnio un pieno successo, non che le lodi 
^iii sincere ovunque i alato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa, ed.in America.' 

'E9.S0 non devo esser còafnso con altre specialitil che portano lo «(enivo 
n o m e che sono t u o r n « a o l e spasso dannoso, Il nostro preparato i un 
Oleóitearato disteso sa tela che-contieno i princinii deirMA*nC«it m o n ­
timi», pianta nativa dalle nipi conosciuta Ono dalla, più remota antichità. 

l'u nostro scopo di trovare il modo di_ avere la nostra tela nella quale 
non slEino alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemonte riu­
sciti,niodlante un proce tmo « p e r l n l o ed un n p p a r u t o d i u o v t r a 
«Nfsl»nlvii InvcnsKlono « p'ropiric^ij^. 

La nqilia tela viene talvolta' ralulf tentn ed imitata goffiimeute col 
Vferdernnio, v e l e n o 'còno'scinto 'per la sua azione corrosiva e questa 
d'evo essere ritiutata Hcliiedendo quella elio porta lo nostro vere marche di 
aUllrical ovvero qtfollà inviata dirottamente dalla nostra Farmacia. 

'InnumerOvoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano R nuincro»'leerti<8«u<i,oli to poH^edlnino. In tutti ì dolori 
iii generalo od in particolare nelle loinbnif ( I n i , nei ; rou ina t l« in l d'o-
S n l PHFIIO nel corpo l!>,|[<larlielone è [liF«|nita. Giova nei <lal«iFl 
rent^ l l .da CD^lie»; qe f i t l t l aa , nelle mulnìttllo di u t e r o , nelle 
j Q ^ o o r r o e , nqU' al»bn««nnkcutu d ' a i e r o , ecc. Serve a lenire i 
d b i o r i dH, n r i r t t l ^ e o r o n l o u , da gotta ::riBOlve .la ciillosità, gli 

' indurimenti da cicatrici ed', fia inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
aVtio chirurgiche'. 

Costa L ftO.AO almetro,'i.'À,8ìÌÈal Atezzit metro, 
. . . ZI. l i S O la scheda, franca a demieilio: 

Riveiiditori : In C d l n e , Fnbris Angelo, F. Comelli, L. Diasioli, farma-
'cià alla Sirena- e Filippntzi-Girólami;..filurl^lii,iFaraiacia C. Zimetti, Far­
macia Pontoni: Trle»*e'i Farmacia g.5!aiielti; G. TS'éravallb,' jSa'ra. 
Farmacia N. Androvic; Trento','GiSipp'oiiI Cielo, Frizzi C., Sahtoni. 
Ve>iti)zlM, , lìòtner;. Ora», . Grablovitz ; F l ' t tme , 6. Prodram', Ja-
ckel.F.; Slll(»n«,'.Stabilimento C. Erba, -via Marsala n. 3, e sua 
Sucoursalo Gall|cria Vittorio .Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via'IPietra, 96, e in. tutte le principali Parma' 
cij dol Regno. 

'CS^!l'*il,ylKl2'1^5lS€!S'*B^5s3c!^W^ESff 

A 1 

ì 
Venezia - Padova - Treviso-Udine 

PIETRO BARBAR 
PREZZI FISSI 

Stagione Invernale 

ABITI PA'TTI 
. . da L. 22 a 35 

castoi'iui . 
Ulster mezza stagione, sttìflfe novità 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e 

colorati „ 16 a 40 
Ul^t§:^,,?tofi[e.fantasia novità fod. flahéliù . . „ 3t) à 50 
Soprabiti in stoffa e castov Ibd. flanella e oratati „ 26 a 75 
Makferland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ .35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellicia fod. feljpa „ 45 a 60 
Mantelli iii stoffa mista e ' panno . . . • j , 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e panno . . . 
Calzoni . » . „ . . . . 
Gilet „ , 
Veste da : camera con ricami . . . 
Pìaids inglesi tutta lana . . . . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta Spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . , 

dà L. 24 a 50 
. „ 18 a 25 
. „ 5 a 15 
. „ 3 a 8 
. „ 25 a 50 
. „ 20 a 35 
. „ Ì2 a 30 
. „ 5 a 14 
. „ 2.50 
. » 2 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eìsegtli^ee qualunque commissione in t^ ore. 
i«r;iatp»""nnr'' " if^tr^nifìMP» e^Sa.n.sqtifTMu-afr* •*'1iì 

Udine, 18S7 — Tip. Marco Bardoaoo 


